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Oggetto: 28° edizione “Solidalmente Giovani 2026” – Concorso culturale e                 
sociale rivolto ai giovani 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
Il Comitato Sport Cultura Solidarietà riproporrà nel corso del primo quadrimestre del nuovo 
anno scolastico il progetto “Solidalmente Giovani 2026”, a cui si abbina il concorso “La 
Cultura Sociale e Solidale vista dai Giovani” . 
Il Comitato opera nel campo sociale, sostiene concretamente progetti sociali del territorio e 
promuove e organizza iniziative che coinvolgono il mondo del sociale, dei giovani, della scuola 
e della disabilità. 
Il concorso si rivolge  agli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo 
grado della Regione Fvg, per sensibilizzare in modo concreto le nuove generazioni nei 
confronti delle tematiche del volontariato, della solidarietà, dei valori sociali, ambientali e del 
bene comune.  
Desideriamo consolidare il progetto che ha registrato nelle edizioni scorse grande riscontro di 
partecipazione e di consensi (ben 33 scuole e circa 700 studenti coinvolti solo 
nell'edizione 2025). Quella in cantiere sarà la 28° edizione. 

Il progetto, da diverse edizioni sostenuto dalla Fondazione Friuli, gode ogni anno, tra gli altri, 
del patrocinio della Regione Friuli Venezia Giulia, dell'Ufficio Scolastico Regionale, del 
Comune di Udine, del Centro Servizi Volontariato, della FISH Fvg, della Consulta 
Regionale per la Disabilità (organismo istituzionale), delle Rete Interistituzionale “Il 
piacere della legalità? Mondi a confronto" e della Fondazione Comunità del 
Melograno Ets.   
Partner del progetto la ditta SME Spa di Martignacco. 
Verranno inoltre coinvolte diverse organizzazioni sociali Onlus impegnate nel campo del 
volontariato sociale e della disabilità. 
 
I Contenuti 
La Commissione dedicata,  composta da esperti qualificati dell'area della docenza, è 
presieduta dalla prof. Roberta Bellina, già Dirigente Scolastica di diversi istituti e scuole 
udinesi, e tra i componenti anche la prof. Francesca Agostinelli, critica d’arte con incarico dal 
Comune di Udine per l’allestimento delle attività espositive a Casa Cavazzini, ed il regista 
cinematografico Marco Rossitti.  
Gli studenti saranno i protagonisti, attraverso gli elaborati scritti, grafici e cortometraggi 
dagli stessi realizzati.  
 

                Buoni acquisto 
Saranno messi in palio ventuno buoni acquisto per i lavori monografici e testi Illustrati, e 
quattro buoni acquisto per i cortometraggi, per un valore complessivo di € 3.850,00€, 
spendibili presso i punti vendita SME Martignacco. 
 



 
 
 

 
                  

NOVITA’ 2026: Convegno “Ragazzi d’oggi: oltre gli stereotipi - fa più rumore un 
albero che cade di una foresta che cresce” dedicato esperti del mondo della scuola, 
dell’università e con professionisti che operano nell’ambito dell’età evolutiva 
Sabato 10 ottobre 2026, presso la prestigiosa sede della Fondazione Friuli, si terrà un 
convegno dedicato ad esperti del mondo della scuola, dell’università e con professionisti che 
operano nell’ambito dell’età evolutiva, traendo spunto dagli elaborati prodotti dagli studenti 
nelle precedenti edizioni, al fine di riflettere insieme su come valorizzare le potenzialità, le 
risorse interiori e i valori espressi dalle nuove generazioni, e su come possano essere 
riconosciuti e trasferiti anche in altri contesti educativi e sociali. Il Convegno vuole quindi 
essere un momento di restituzione e di dialogo con una comunità più ampia, un’occasione per 
interrogarsi collettivamente su ciò che emerge da questa esperienza e su una generazione 
che, forse, se davvero ascoltata, ha molto più da raccontare di quanto le apparenze lascino 
intendere. 
 
Mattinata di festa e solidarietà 
Il progetto si concluderà nel mese di dicembre 2026, con la consegna dei riconoscimenti agli 
autori dei migliori elaborati scelti dalla Commissione di valutazione. Sarà una mattinata di 
festa e nel contempo di riflessione e solidarietà alla quale parteciperanno i protagonisti del 
concorso, che si terrà il 17 dicembre presso la prestigiosa sede della Fondazione Friuli a 
Udine. 
 
Premio Solidarietà Più Crédit Agricole 
Il premio “Solidarietà Più” Crédit Agricole, giunto alla decima edizione,  sarà  assegnato 
ad una persona o ad una organizzazione particolarmente distintasi nel campo della solidarietà 
sociale. Don Di Piazza, Don Larice, i dott. Attilio Maseri, Mauro Ferrari, l’Ass. Pane Condiviso, 
la Fondazione Progettoautismo FVG, La Compagnia dei Genitori Scatenati Odv e l’atleta Katia 
Aere sono alcuni dei prestigiosi personaggi e organizzazioni che hanno ricevuto il premio  
nelle edizioni precedenti. 
 
Riconoscimenti per lo Sport Integrato 
Saranno consegnati riconoscimenti alle scuole e alle organizzazioni sociali che hanno preso 
parte, lo scorso anno scolastico, al progetto “Dai & Vai: sport, inclusione, integrazione e 
socialità”, che si svolge nelle scuole di Udine e della Provincia da ben 19 edizioni; 
protagonisti del progetto gli studenti di diverse scuole e Istituti  aderenti e persone con 
disabilità che insieme svolgono  attività sportive integrate durante l’intero anno scolastico. 
 
La promozione del concorso 
Il Comitato Sport Cultura Solidarietà gestisce in prima persona il concorso, occupandosi della 
segreteria e dell’attività di ufficio stampa (materiale promozionale, comunicazione web 
e social, spot sui network locali, comunicati e redazionali sui principali media locali, 
ecc.). 
Per i contenuti e le valenze educative che lo caratterizzano, il progetto  riscontra unanimi 
consensi nell'ambito istituzionale e della società civile, tanto da essere considerato fra le più 
significative proposte educative, formative e culturali realizzate in rete fra il territorio e il 
mondo della scuola, capace di creare un ampio e positivo coinvolgimento nell’intero Friuli 
Venezia Giulia. 
 
 



 
 
 
 
 

 

 

28° edizione Solidalmente Giovani  

Il perché di un convegno  

Dopo 27 edizioni del Concorso Solidalmente Giovani, nato inizialmente per le scuole della 
Provincia di Udine e successivamente esteso a livello regionale, è emersa con forza l’esigenza di 
coinvolgere un pubblico più ampio rispetto ai soli ragazzi partecipanti, ai loro insegnanti, alle 
famiglie e agli adulti che tradizionalmente gravitano attorno a questa proposta. 

Questa necessità prende forma dalle riflessioni che, ogni anno, accompagnano la conclusione 
del percorso di valutazione dei lavori presentati. I membri della Commissione esaminatrice si 
ritrovano puntualmente a condividere considerazioni che vanno oltre la scelta dei vincitori e che 
interrogano in modo più profondo il mondo adulto. 

La lettura degli elaborati, l’analisi delle produzioni grafiche e dei contenuti video restituiscono 
infatti un’immagine dei giovani capace di sorprendere: ragazzi e ragazze che affrontano anche 
temi complessi con consapevolezza, lucidità e una notevole capacità di trasmettere emozioni 
autentiche.​
Nei loro lavori emerge una profondità di pensiero che si nutre dell’esperienza quotidiana e di un 
ascolto sincero del proprio mondo interiore, sapientemente espresso attraverso le diverse forme 
comunicative previste dal Regolamento del Concorso. 

Questa ricchezza ha da sempre colpito la Commissione, che negli anni si è interrogata su come 
rendere visibile e condivisibile questo “sentire” giovanile, così distante dagli stereotipi che spesso 
accompagnano il racconto dei ragazzi come pigri, egocentrici, superficiali o portatori di interessi 
poco significativi. 

Da qui nasce il desiderio di aprire un confronto con esperti del mondo della scuola, dell’università 
e con professionisti che operano nell’ambito dell’età evolutiva, per riflettere insieme su come 
valorizzare queste potenzialità, queste risorse interiori e questi valori, e su come possano essere 
riconosciuti e trasferiti anche in altri contesti educativi e sociali. 

Il Convegno vuole quindi essere un momento di restituzione e di dialogo con una comunità 
più ampia, un’occasione per interrogarsi collettivamente su ciò che emerge da questa 
esperienza e su una generazione che, forse, se davvero ascoltata, ha molto più da raccontare di 
quanto le apparenze lascino intendere. 

 
 
Pradamano, 6 agosto 2026 

                                       ​ ​ ​ ​              ​         Il Presidente 
                                                                                           Paolo Corubolo 
 


